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UDINE, 14 DICEMBRE 


Della insurrezione di Cattaro non abbiamo da 
qualche tempo notizio, Si sa solamente che il Go- 
verno ha proibito l’ esportazione di armi dai porti 
dell’ Adriatico fino a che durerà la rivolta, è sì an- 
nunzia che a cambattere gl’ insorti sarà mandato il 
generale Urban, il quale adotterà il sistema delle 
guerriglie, servendosi d’ un certo numero d’ ex-vo- 
lontari. messicani che hanno chiesto di prendere 
parte a questa campagna. Ma le preoccupazioni del 
Governo viennese non s1 limitano alla sola Dalmazia. 
La questione del. federalismo torna a far capolino, e 
rina recente pubblicaziono intorno al medesimo è 
adesso combattuta assai vivamente dalla stampa au- 
stro-tedesca, per la quale il federalismo sarebbe fon- 
te di nuovi conflitti fra le vario nazionalità e scuo- 
terebbe dalle fondamenta |’ unità dell’ impero. Per 
soprammercato, gli operai di Vienna cominciano ad a- 
gitarsi, e ieri hanno mandato al presidente del mi- 
nistero una deputazione per chiedere la pronta pre- 
sentazione alla Camera di vari (progetti di legge aì 
quali non si può negare un carattere assai radicale. 
Vedremo ciò che delibererà il ministero, riunito dal 
suo presidente per pronunciarsi in proposito. 

Il Corpo Legislativo di Francia non ha ancora 
recato. a termine la verificazione delle elezioni. I 
giornali dell’ opposizione liberale deplorano che si 
perda in discussioni inutili, sovra irregolarità che 
È attual' leggo elettorale rende inevitabili, un tempo 
prezioso che dovrebbe essere più proficuameute a- 
doperato. « Che importa alla Francia, scrive il si- 
gnor de Gerardin nella Liberte, che alcuni eletti 
del suffragio universale siano o no ammessi nei banchi 
del Corpo legislativo? Atla Francia importa che 
cessi la incertezza penosa che pesa su tutti gli ani- 
si; le importa che un Gabinetto parlamentare ed 
omogeneo, espressione della maggioranza, sucweda 
il più presto possibile ai ministri del 47 luglio, 
contrastati ‘da due opposte influenze; le importa in- 
fine di non aver più a temere an ritorno offensivo 
del governo personale, rendendo impossibile la rein- 
tegrazione. » 

E noto che il Khedive d’ Egitto si è sottomesso 
alla volontà del Sultano, Ora il Globe ha un di- 
spaccio da Costantinopoli, nel quale si trovano spe» 
cificate le principali condizioni del firmano man- 
dato al Vicerè. Esse sono: 4° che tutte le 
tasso e tutte le imposte dell’ Egitto siano riscosse 
in nome del Sultano; 2.° che non si mettano nove 
imposte, se non in caso di assoluta pecessità; 3.° 
che niun prestito sia contratto senza che la neces- 
sità non sia dimostrata e senza |’ autorizzazione 
preventiva del Sultano. A. queste notizie la Putrie 
aggiunge che il vicerè modilicherà quanto prima il 
proprio Ministero, mutando quelli tra” mivistri, che 
più | haono spipto nella via dalla quale ora deve 
retrocedere. 

Il Concilio che si è aperto a Roma continua a 
preoccupare la stampa. La ufficiosa Corrispondenza 
provinciale di Berlino spera che esso proclamerà 
« dottrine conformi ai principi della giustizia e 


ranza dell’ organo del gabinetto prussiano (1) quale 
si preoccupa del Concilio per i molti aderenti che 
la comunione cattolica conta negli St ti confederati) 
a detta dal Memorial diplamatique, verrebbe esau- 
dito, perchè Pio IX ha compreso che certi Lentati- 
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XXV MONSELICE. 


E come quei che con lena affannata 

Uscito fuor del pelago alla riva, 

Si volge all’aqua perigliosa e guata, 
così noi, presso a toccare la meta ilel posti 
grinaggio, volgiamo il capo. indietro, ma 
paure di Dante, mente il cavallo si incammina 
verso ‘Monselice. La distesa dei colli euganei di- 
segnala molto distintamente, si allontana da noi. 
fl sole muore dietro ad cessi, e ce li presenta in 
rilievo, sicchè sembrano quasi spostarsi dal loro sito 








i forni, eccottuati i festivi — Costa per un anno antecipate , 
@ per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati o cent. 2 ton: 
sona da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 1 nou affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 


conformi col diritto dello Stato, nonchè alla libertà | . x 
legittima e all’ interesse dei popoli. » Questa spe- generale però non soltanto si trova strana Ja dot- 


vi ai nostri giorni procacciano il ridicolo ai loro | 
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Nella Turchia, secondo la Corréspondance slavo î 
bulgari si agiterebbero per non voler sottomettersi 
alla nuova legge sulle scuole che introduce fa lingua 
turca come lingua di ioseznamento in tutto l’ìm- 


pero turco. Si annunzia da Costantinopoli l’ arresto 


di molti patriotti bulgari e i giornali nazionali ‘ 


Makedonio e Pravo sono perseguitati. . Corre tra i 
bulgari un proclama sche invita alle armi. È certo 
che questa agitazione non ha per ora carattere grave, 
lo confessa la stessa Correspondance, ma ' irritazione 


tra i popoli della Turchia è tale che se ne devé 


aspettare una seria esplosione. 


L’ Universal di Madrid dice che 1° nnico argo-- 


mento che i moutpensieristi trovano ormai cbitro la 
candidatura del duca di Genova è quello che egli, 
non accetterà la corona e che sua madre si opporrà 


alla sua andata’ in Ispagna. « Noi supponiamo, ag:, 


giunge quel foglio, che se i montpeosieristi fossero 
sicuri che questo candidato non accettasse, si af- 
fretterebbero ad.offrirli i loro voti come fecero 
con Don Ferdinando di Portogallo.» 


Un telegramma ci ha detto che a Lisbona 1’ agi. - 


tazione è totalmeate cessata e che tutto il Porto= 
gallo è tranquillo. Il telegrafo avrebbe durato poca 
fatica a dirci anche in qual modo si abbia potuto, 
ripristinare la calma, tanto turbata colà ia questi 
ultimi giorni. » 

Il discorso fatto dall’ imperatore Alessandro 
II nell’ Assemblea dei cavalieri dell’ Ordine russo 
di San Giorgio, è variamente interpretato. Il Temps 
lo giadica una risposta abbastanza sigoificante alta 
voci sparse su di-un preteso raffreddamento di re- 
lazioni fra la Prussia e la Russia. 

I fogli iaglesi ci informano che da una settimana 
la situazione si è essenzialmente migliorata in Îr- 
lauda. Ancora otto giorni fa î giornali irlandesi pro- 
pugnavano la candidatura al parlamento di una quantità 
di Feniani ora ‘in' prigione, e minacciavano il governo 
inglese. Ora invece.gli apostoli principali del Fenianismo 
dimostrano moderazione, parlando dei mezzi costi- 
tuzionali di cui dispongono per arrivare al lo scopo. 
La causa di ‘questa modificazione precipitata sta 
unicamente nelle minaccie fatte dal Governo inglese 
di resistere nello circostanze attuali. 





IL CONCILIO FUORI DEL CONCILIO 


Mai come nell’occasione dell’attuale "Concilio si 
ha potuto vedere che c’è un nuovo fattore doll’opi- 
nione pubblica col quale la così detta Chiesa do- 
cente deve fare i suoi conti prima di arrischiare 
dei pronunciati in materia civile. Questo fattore è 
la stampa, la quale o precede, od accompagna, 0 
segue ogni atto del Concilio. Fino a tanto che i 
padri si occupano di materie religiose, o discipli- 
nari del Clero, la pubblica opinione lascia correre. 
È quasi generalmente convenuto ora, che abbia da 
valere il principio deila separazione delle Chiese 
dallo Stato, liberi entrambi nella Joro azione. In 


trina dell’assolutismo papale da proclamarsi coll’in- 
fallibitità personale del papa, ma eccessivo anche il 
potere. aristocratico dell’episcopato, e s'ode da per 
tutto proclamare il principio, che l’episcopato non 
è da considerarsi, se non quale rappresentante della 
Chiesa, che è l'unione. dei fedeli, e che si debba 


naturale, per venirci incontro e darci ? estremo sa- 
luto. Era un ricambio di cortesia, a cui Ja nostra 
imaginazione conferiva verità. Effetto di nn pregiu- 
dizio molto comune, onde ?’ uomo si crede re os- 
sequiato della natura. 

Fra quelle rupi poco spaventose, di mezzo a 
quell’erba verde noi abbiamo passato tre bellissimi 
giorni, fecondi di -«ammaestramenti. Prima che cada 
l'ultimo crepuscolo. della sera, diamo un rapido 
sguatido a Monselice, al- monte di selce o trachite 
che gl’uomini convertirono in baluardo mirsbile di 
difesa o di offesa contro i loro fratelli. La città 
chiusa fra la rocca e Montericco, un tempo chia- 
mato monte vignalesco, non ha lieto-l’ aspetto mate- 
riale, come non potovano essere lieti i volti dei 
suoi abitanti, quando fiere discordie  turbavano le 
genti tutte del medio evo. . 

L' illustre mio amico Antonio Dall’Acqua Giusti, 
professore di storia dell'arte all’ Accademia di Ve- 
nezia, serisse di Monselice che « da due secoli in 
qua, pari a veterano campione che inetto alte armi 
vesta corolla e cilicio, celebrasi per ta devozione delle 
sue sette chiesette ». È ventiquattro anni che cor- 
soro dal 4845 tolsero a Monsolice anche quest ul- 
{imo vanto e pochi sanno che le sei prime edicole 
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tornare alla formula antica di Clero e Popolo. Più 
durerà il Concilio e più tenderà a costituire col- 
l’assolutismo, o coll’aristocrazia !a Chiesa, più cam» 
mino farà la dottrina, che la società cristiana sia 
una democrazia, retta da un’aristocrazia elettiva, la 
quale ha un capo. Tulto questo riguarda gli otdini 
interni della società religiosa, ai quali molti si mo- 
‘ strano anche indifferecti. La indifferenza però cessa 
ogni volta che si vede la itendenza di questa asso-. 
ciazione particolare a voler  usurpare sulla società 
civile. 











i Govérni; i quali dichiarano esplicitamente che 
sapranno valersi delle loro leggi ad impedirle. Le 
dichiarazioni eventuali del Concilio in senso con- 
trario alle libertà civili ed al reggimento rappre- 
| sentativo ed alla sovranità nazionale ormai preva- 
lenti in tutta la cristianità, saranno considerate nulle 
in principio e combattute in fatto, I Governi stanno 
sulle riserve, e non vanno più in là, sperando tut- 
tora nella saggezza dei padri, che si opporrà alle 
esorbitanze della setta gesuitica ora prevalente nei 
Consigli della Corte Romana, che prese il luogo 
della Chiesa di Cristo. Qui però. non si arresta, la 
stampa ; e noi possiamo vedere tutti i dì, in tutte 
le lingue delle Nazioni civili, accesa una lotta, la 
quale non può essere senza le sue conseguenze. La 
Corte Romana ha usato la massima cura a difen- 
dere il Concilio dalla influenza di questa azione 
esteriore delta pubblica opinione, divietando alle 
poste di portare a Roma i giornali delle singole 
Nazioni; ma se essi, assieme ai libri ed opuscoli 
clie escono in tutte le lingue, non hanno accesso a 
Roma, lo hanno dovunque di fuori e non contri- 
buiscono meno a produrre un distacco tra le dot- 
trine dei padri del Concilio e quelle dei popoli 
circa alla società civile. 
© “La”società civile, - anzichè rinunciare: alle-suò-Ji+ 
bertà, andrà grado grado estendendole. Le amplia- 
zioni del diritto si vanno operando naturalmente in 
ragione della istruzione popolare e' della attitudine 
acquistata da molti a reclamario ed a farne uso. Il 
principio del reggimento rappresentativo, del ga- 
verno di sè, non può che guadagnare col tempo, e 
vane riusciranno tutte le dichiarazioni che, sulla fal- 
sariga del sillabo, volesse fare il Concilio contro il 
liberalismo, il progresso umano e la civiltà mo- 
derna. Quanto più sj vedessero le conquiste della 
scienza e della civiltà moderna minacciate, tanto 
più forte sarebbe la difesa. Anche la civiltà mo- 
derna dice chi non è meco e contro di me e re- 
spinge da sè i suoi avversarii. <h 
Noi vediamo già che c’è un Concilio fuori del 
Concilio Non parliamo di quella caricatura del 
Concilio che si fece a Napoli; ma di quella discus- 
sione che si è iniziata nella stampa di tutte le Na- 
zioni sulle future relazioni tra le Chiese e glj Stati, 
tra le diverse società religiose e la società civile. 
La logica della civiltà viene a portare general 
mente l’ opinione pubblica verso |’ attuazione del 
principio della Imerià di coscienza. Tute le cre- 
è 
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son disegno pregiato dello Scamozzi, con dipinti del 
Palma giovine e del Lotti. 

— Che malinconia! disse Titta entrando in città. 

— É una malinconia, rispose Ferdinando, che si 
mette nell’ animo alla vista di quegli antichissimi 
avanzi, rovinati anche dopo le valide fortilicazioni 
del vicario Ezzelino. 

— L'uomo, spirito debole, ha sempre paura 
della morte, diss’ iu. 

— Qual maraviglia ! riprese Titta. Non tulli san- 
no, come io so, che la morte è una condizione 
della vita. 

— Della vita eterna ? 

— Non canzonate. Della vita eterna non parlo; 
son cose che non si hanno a toccare, Dico cho 
dallo morte di un essere esce la vita di altri esseri. 

— Mo bravo; tu, senza aver letto molti libri, 
parli come un libro stampato. Da che viene questo 
miracolo ? — 

Titta non s'ebbe a mate della domanda del mio 
collega, e con molta presenza di spirito, rispose : 

= Avviene da ciò che molti libri, in tuogo di 
illuminare il lettore, gli addonsano le tenebre in 
torno. ; 
= Ma qui si va di palo in frasca, «mio presi a 








Ulficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli 


Tini (ox-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N, 143 rosso LI piano —Un numero separato 
un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina ce fon si ri 
Per gli annunci giudiziari? esiste un contratto 3, 


©. Contro tali usurpazioni vediamo premunirsi tutti 







Ù 










per-linéa — Non si ricevono 
eciale, 














derize devono. essere libere, ‘appunto . peri 
! credenze. Non si deve fare nessuri modb di; vio 
a nessuna ‘convinzione, Dave essere-libéi 
no di confessare la” propria cre 
con chi vuole per | 7 
e dei suoi: ministri. . La. professione 
sercizio di un culto dipendono dalla spontaneità: % 
dividuale, a regolare li ‘quale’ la ‘società’ civile’ ‘tion. 
entra , panto.:-Quest ultima.,.si, «appaga: di_ tatelare : 
la libertà religiosa, 
faccia violenza ad' al 
si formano dssociazi 
vile non fa altro chio provvedere con. utia 
nerale, che ‘tali associazioni, quelle, di 
que genere, non offendano i diritti 
cittadini e quelli dello Stato che tattili‘ ‘rappresen 
@ li tutela... LR È 
Per. quanto. le reminiscenze e. 
passato facciano oscillare le opinioni, 
sione ‘ora accesa, ‘puré, ésse ‘noùi‘possono’ 
fermarsi sopra questo principio. Piutto: 
coltà :s incontrano circa al.inodeo; 
tendo molti: tuttora in. dubbio 1" 
plicazione.' ' o. 
Ad ogni niodo il Concilio medesimo s’incaricheri 
di rendere necessaria la . prog; i 
principio della libertà. Non e’ > alt i 
di ‘soltomettersi tutti gli Stati (all’‘imp 
Jutismo papale che sta per proclamatsi 
di fare serve le credenze ‘agli Stati 
religioni di. Stato, ossia alle reli 
di proclamare ed applicare la lib 
zione delle$Chiese dagli Stati. 
della Chiesa nello Stato;:0 dello: Sta 
che dopo le varie forme assunte pre: 
di libera Chîesa în libero Stato,:dovrà 
carsi.tantosto colla seguente modi 
* tutte lo Chieso in tutli i UiberiS 
La dibertà'è logica, Essà non amm 
legge, se ‘non quella che' tutti .i «cittadi 
nessuna credenza se non qué 
glie. Ogni cittadino obbedisce. alla 
la legge è la libertà; ma nessuna leggo 
una credenza, ciocchè equivarrebbe ia togli 
libertà del credera. GN 
I Gentili 0 gli antichi Israeliti” avéva 
gione di Stato, una religione nazionale; 
stianesimo venne, colla sua liber 
come tali. Più tarili, nel niedio: e 
ventò uno Sfato e pretese a 
gli Stati. Gli ultimi avvanzi di.‘quosta dottrina; 
colti nel' Sillabo, verranno ‘discassi nel Coi 
il giorno in cui tali principi ono, 
morti, e la civiltà moderna, 
scritta la parola liberta, deve vincere. perchè ‘Di 
lo vuole. Il Concilio stesso. sta per seppellire il 
principio gesuitico. dell’ obbedienza ' cieca, - dottrina 
di eunuchi dello spirito fatta per altri eunuchi, | 
condannata ‘da quel gran ribelle che fi Gesù. * 
i i Pi Wi 











































































































































































SI ST 
dire’ per richiamare i migi socii all’ argomen 
Monselice. 3 

Se non che Titta chbe questa volta tim 
si rinovasse la tirata di Ferdinando sopra' 
Non volle più mostrare di aver 1’ aniu 
soavi maraviglie della erudizione e ‘si 
di ascoltare per il giorno appresso le nos 
razioni. Quel domani non venne mai. Titta ‘mi 
giocato una gherminelia onde tuttora gli a 
broncio, Se gli arriveranno fra mani queste pagina, 
dovrà, in penitenza, leggersi e commentare’ la fa- 
mosa epigrafe di Carlo Leoni che qui gli trascen 
La quale epigrafe tiene molto del telegramma, e. si 
clriude con ‘una profezia che tutti i-buoni Ialiani 
hanno fatto a ad alta voce can: rischioy.0. a: bassa 
voce con coraggio, 0 in silenzio, durante. la, domi 
nazione straniera, Titta, attento bene: 
Surta Romana. Ampia di terre. Per soprano decreto 
città. 1857, 2. Rocca di libertà. Trentenné inacessa 
a longobardi. Accolse Padova sgominata dagli Un- 
gari. Giudiceria degli Oitoui., Campo d’ire fraterno. 
Govle a tirannide. Con sangue’ republicano. ven= 
dicata. Sperse Ezzelino. 3. Guelfà. Scaligera 
visconica. Baluarde carrarese. Seggio a veneti 
destà, Sotto il cannone cambrese, E le mala! 
















































ITALIA 


Flrenze. Leggiamo ; nell'Opinione: 
Nuovo cambiamento nella formazione del gabi- 
netto. 
- AI cospetto delle ultime difficoltà - che si presen= 
‘tavano, l'on. Sella venne stamane nel pensiero di 
fare all'on. Lanza offerta della presidenza del Con- 
siglio, associandolo alla composizione del gabinetto. 
Per questa guisa verrebbe data al ministero una 
base parlamentare assai ampia ed il concetto da 
cui mosse Pon, Sella non potrebbe. esser più retto 
nè più lodevole. 
Considerate le condizioni divenute assai gravi per 
la soverchia durata della crisi, l'on. Lanza cedeva 






a disposizione di S. M 
‘’L’on;'Lanza assumerebbe intorno, l’on. 
i lavori pubblici. 
Noi ci asteriamo però da maggiori ‘particolari, 
assendo dimostrato che in fitto di combinazioni 
ministeriali, ì mutamenti succedono rapidi ‘e repen- 
tini, è si può dire non esserci lista definitiva di 
Rua; finchè non abbiano ' prestato giuramento 
al-Re.-. - 
. Ciò che prome è che la crisi finisca. 


Î 
Ì 
0 — Lon Sella fu ricevuto da s. M. il Re. 
I 


Gadda 


“so La Gazz, del Popolo dice: 
. > Allora di mettere în macchina siamo assicurati. 
che l'on. Luzzati - ha acceltato il portafoglio di 
© Agricoltura e * Commercio. Dicesi che quello della 
Marina sia stato offerto all’ammiraglio Longo. 


— La Nazione fesa : 
Fra le voci che correvano ieri, ‘degne di nota 
* erano, quelle che sì referivano alle proposte ‘finan» 
* ziarie ‘che l’on. Sella avtebbe presentate «al: Parla- 
mento, |. 
. Dicevasi infatti che egli intendava proporre: 
;_ 4. L'aumento di un altro decimo sulla imposta 
fondiaria e suì fabbricati; 
. ._ 2 Paumento dell'aliquota di tassa di ricchezza 
‘.. mobile-sulla rendita del debito pubblico, la quale 
dall’8, 80 per 0jg sarebbe portata al 12; 
-*_.8, La “consolidaziane dell'imprestito nazionale 
1868. 
2 Ar La abolizione. della facoltà ‘concessa alle 
*, Provincie e ai. Comuni ‘di ‘ sovrimporre centesimi 
addizionali sulla fondiaria; sui fabbricati e sulla 
ricchezza mobile, e la ‘cessione alle Provincie e ai 
° Comuni del dazio :consumo. 
: Registriamo queste voci come cronisti @ colla 
‘massima ‘tiserva, senza assumere guarentigia alcuna 
«sulla loro credibilità. È 2 


E più sotto i” 


Le e SERI 














appello ; ii‘ Firenze nella sua. seduta plenaria di do- 
È Dali DON prese alcuna risoluzione’ e si aggiornò 
‘ad oggi. 
La Corte dopo una Junga discussione deliberò 
che-le carte della’ procedura Lobbia non fossero 











consegnate 21. Comitato della Camera. Affidò ad una - 


. Giunta speciale composta del suo primo Presidente 
è di due consiglieri l'incarico di redigere il Rap- 
porto al Guardasigilli, nel quale debbono esser spie, 
gate ‘Je ragioni del rifiuto. 

La'Corte si aduna oggi nuovamente ‘per udir la 

sita «di codesto Rapporto, è per approvarlo. 





‘Roma. I Monde pubblica il seguente. stele: 
gramma da Roma: ; 
È stata promulgata ‘una costituzione pontificia per 
regolare Pelezionè di un nuovo Pontefice in. ‘caso 
. di morte del Papa durante il Concilio.‘ 
Th questo. caso, l'elezione sarebbe sisolutamente 
ed esclusivamente -riservata-ai cardinali, : 
. IL Concilio sarebbe. sospeso ipso facto; le sedute 
sarebbero immediatamente interrotte, e non potreb- 
hero esser riprese che .in seguito , alla. ‘convocazione 
faita ‘dal nuovo Papa. ” 
n tutto. sotto pena di scolunica. ' 


"ESTERO 


rancia. Scrivono 0 da Parigi. all Opinione: 
Oggi sì fece gran rumore alla Camera. A propo- 


sorti “italihe, " Scaduta, do fede concorde. Risor- 
gerà. 
Gonosco un tale che non poteva mai mandare a 
‘mente i paragrafi del codice civile. Gli era come 
“un pestàr Yaqua nel mortaio; e i giudici della 
rniversità, fra pochi mesi, dovevano provare ‘il sa’ 
‘pere. dello” sventurato.’ Riuscito invano ogni espe- 
dienie, egli si raccomanda alle muse, le quali, mosse 
‘più dalla’ disperazione del’ candidato che dalla ra- 
“gionevolezza della domanda, gli ispirarono di volger 








in ottave ‘il libro più prosaico del mondo. Così fece * 


è l'esame fu un vero trionfo. 

‘Se tutto l'insegnamento si riducesse a tante iscri- 
zioni, come quella che ‘ho riferita, o meglio la fred- 
«da realtà della scienza vestisse, ‘ nelle risposte ai 
‘quisiti scolastici, i ‘colori è specialmente il ritmo 
della poesia, molti ‘pappagalli potrebbero «avere ‘il 
‘passaporto aviche per le professioni liberali che so- 
no men libere delle altre. È una proposta, ‘come 
tante, che vorrei sottoporre al ‘ prossimo s congresso 
pedagogico. E del resto, la scienza di molti uomini, 
anche stimati, a che cosa sì riduce mai? A null’al- 
‘tro che a un indice, e pazienza se fosse un indice 


analitico. ) 


all'invito degli amici, mettendosi, con l’onor. Sella, | 





“ Alcuni giornali hanno; attici che la. Corte: di - 


11 ibWarE:bmDMBi\ o 


sito del rocesso verbale, fu frittata la questione 
del Samia impertiva, 1 sig. Rochefort intorvonne, 
o scatenò una derribile bafera. Questi tumulti si 
calmeranno senza dubbio, ma’ la situazione non è 
buona. Rimasta compatta nmmoricnmento, fa mag» 
gioranza è fiacca ed incoria quando sareble neces 
sario operare. D’ altroide in essa già si palesano 
sintomi di divisione ; giacchè se da un lato è unita 
al ministero presente da vincoli generali è da rela. 
zioni amichevoli, dall’ altro va soggetta alla prossio- 
ne dell’ opinione pubblica. Il governo non ha mag- 
gior risoluzione, Esso vuol modificarsi per l'avv 
nire, ma si ostina a difendere il passato. È quosta 
una falsa situazione che non gli permette di sco- 
gliora un nuovo ministero, nò di considerare come 
serio il presente gabinetto. 

— Leggiamo nel Temps : 

Parlasi di nuovo, .ma in modo determinato, 
modificazioni ministeriali. ) 


— Nel giorno dell’apertura del Concilio ecumenico, 
a Lione ebbe luogo una pubblica adunanza di liberi 
pensatori nelle sale dell' Alcazar. Furono distribuiti 
più di 6000 biglietti a cont 23. Il prodotto dell’io- 
casso fu versato nella cassa della società dell’ i- 


di 


struzione libera e laica. 
Co 

Russia. Il discorso pronuaziato dallo Càar in 
occasione della festa commemorativa della fondazio- 
ne deli’ Ordine di S. Giorgio contiene il seguente 
passo relativo al conferimento di codest’ Ordine al 
Re di Prussia: 

«Ho scelto questo gran giorno per conferire 
P Ordine di S. Giorgio al re Guglielmo perchè io 
gli sono affezionato, non solo pei vincoh di paren- 
tela, ma sopratutto per quelli della più alta stima 

ed amicizia personale. » 

Al banchetto che seguì sì bevve alla salute di 
re Guglielmo, l'unico cavaliere di S. Giorgio di 
prima classe. 

- Spagna. Alcuni -fogli madrileni assicurano 
che i membri della maggioranza delle Cortes con- 
tinuano ad astenersi dal provocare altre-adesioni 
alla candidatura del duca di Genova; di guisa che 
se ne deduce essere abbandonata quella idea. 

Questa' notizia è però in contradizione con quanto 
dichiarava Prim dinanzi alle Cortes, che cioà il duca 
di. Genova. sarà presto proclamato re di Spagna. 


— Là Zberia dice che i torbidi carlisti sì segoa- 
lano prossimi a- scoppiare in' alcune località delle 
provincie basche e dì Navarra. 

Secondo Ja Igualdad ì governatori delle tre pro: 
vincie sorelle hanno chiesto. al governo che. non 
tolga lo stato d'assedio in vista dei moti che stanno 
preparando i carlisti. 





CRONACA. URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARII 


N. 25620. IV 
R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 


AVVISO D'ASTA 


In esecuzione a Decreto 2 Dicembre 1869 N. 
58739-10478 del Ministero dei Lavori pubblici sì 
rende noto, che nel giorno. 22 Dicembre a. c. alle 
ore 42 meridiane si aprirà negli Uffici della Prefet- 
tura Provinciale in Via Filippini, un pubblico in- 
canto'a mezzo di offerte segrete, giusta le modalità 
prescritte dal' Regolamento sulla Contabilità Gene- 
rale dello Stato 25 Novembre 1866, N. 3381, esteso 
a queste Venete Provincie col R. Decreto 3 Novem 
bre 4867 N. 4030 per .l° aggiudicazione a favore 
del miglior offerente l’ appalto per un povennio 
delle opere ‘di manutenzione, con decorrenza da 1° 
Gennaio 1870 a tutto 31 Dicembre 1878, della 
Strada. Nazionale di S. Vito ie S. Daniele N. 50, 
compresa fra Portogruaro e Casarsa, giusta progetto 
tecnico 40 Agosto 1869 della estesa, escluse le 
traverse tra gli abitati, di Metri 23952. 


Condizioni principali 
1 L'appalto avrà per base delle. offerte segrete 
il ‘prezzo di Lire 7540,84. Le schede presentate 
dopo le ore 42 ‘del giorno 22 Dicembre a. c. sa- 
ranno: rifiatate. 
+ 
P XXV. ADDIO. 


Siamo alle ultime battute; ma sta a vedere sè 
yoi altri,‘compagni miei, avrete avuto la sofferenza 
di seguire fin qua questa musica senza armonia. 
Almeno avrò. ottenuto nel vostro cuore un successo 
così detto di-stima. E pure, a pensarla bene, hanno 
miglior partito ‘ quegli autori che stampano le loro 
‘cose nei libri, in confronto degli altri che le espon- 
gono sulla scena. It publico della platea, meno 
eletto del publico letterato, ha più pretese di que- 
sto enon si lascia. contentare. molto facilmente. To 
però,. che non feci mai nulla pel tealro, ho bisogno 
del pari della vostra indulgenza, 0 amici miei, E 
“Sappiate che. non è: codesto il solito artificio di na- 
«scondere la più superba persuasione di sè. 

Adunque, io vi saluto! E saluto con voi quei tre 
giorni che non torneranno mai più. La fuga irre- 
parabile del tempo ‘è. pur la triste cosa. Domanda 
felo a quella vecchia dama, già splendore delle 
sale eleganti, a cui tutti ripetevano a gara P° antifo- 
na: în grazia vostra, 0 signora, il sole non tramonta 
‘mai. Essa ora ha paura di interrogare lo specchio 
ce vorrebbe ch’ egli mutasse per lei la fatale abitu- 
: dine di dir sempre la verità, Domandatelo a quel 
vecchio ganimede che ha dimenticato il calendario, 














D die: 


«2 Par ossor ammessi a far partito rtl i 
concorrenti unire ‘all’ offerta segrela un Cortificato 
di idoneità di data non anteriore di ua apno, rila- 
sciato da un Ispettoro o da un Tugegnere-Capo del 
Gonio Civile in attività di servizio. 

3. L’ aggiudicazione dell’ impresi seguirà a favoro 
del migliore offerente, purchè il ribasso superi il 
limito tainimo che sarà stabilito dalla Prefettura in 
apposita scheda suggellata. Ove per avventura ca 
desse deserto il primo incanto si farà seguire un 
1 secondo sullo medesime basi e sullo stesso prezzo 
in giorno da fissarsi con apposito Manifesto, 

d. In caso di deliberamento al primo incanto, il 
tormino utilo per presentare un’ ollerta di ribasso, 
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica« 
zione è stabilito in giorni cinque scadenti a mezzo 
Giorno del Lunedì 27 Dicerabre a. c. 

5, Le offerte per via di partiti segreti dovranno 
essore. in bollo e garantite con un deposito «di 
Lire 700,00 (settecento) in oumerario od in bi- 
gliotti della Banca Nazionale. 

6. Il deliberatario poi, dovrà oltre il deposito 
presentare un’ idonea cauzione equivalente ad una 
mezza annata del canone d’ appalto ia numerario, 
od in Viglietti di Banca, od in Cedole del debito 
pubblico dello Stato al valore effettivo di Borsa. 

7. 11 pagamento all’ assuntore verrà fatto nei modi 
e tempi Risbitii dal Capitolato 40 Agosto 1869. 

8. Le condizioni del Contratto sono indicato nel 
Capitolato d’ appalto suiadicato, ostensibile presso 
la Segreteria. della Prefettura Provinciale nelle ore 
d’ Uflicio. 

9. Le spese tutte d’ incanto, Bolli e Tasse, e di 
Contratto, staranno a carico dell’ aggiudicatario. 


I. Designazione delle opere a corpo. 


4. Spurgo della mota e remozione dalla 
polvere e continua regolarizzazione con 
spargimento delle ghiaje L. 4925.22 

2. Manutenzione delle ban- 
chine, dei cigli delle scarpe 
e scavazione ei fossi, spur- 
go delle chiaviche e -ponti- 





celli » 2543.75 
3. ‘Manutenzione di ire, 
d’arte indicate nell’ art 37. » 538.49 
4. Sgombro delle: mi- 
nori frane e ripristino delle 
porzioni scosse del terrapieno 
stradale nei limiti dichiarati 
“all'art, 40. » 120.00 
. 5, Provvista e mantenimento 
di macchine per sgombro delle 
nevi. ; » 47.68 
45.00 


6, Raddrizzmento paracarri » 


Importo delle opere a corpo L. 5429.84 L. 5129,84 
II. Opere a misura. 


4. Provvista, trasporto, am- 
mucchiamento dei materiali L. 5535.45 
-2, Mantenimento delle opere 
d’arte indicate nell'art. 38. =» 280.33 


Importo delle opere a misura L. 581548» 5845.48 


Importo delle opere a.corpv ed a misura L. 40945,32 


Deduzione di tre quarti dei salari dei 
cantonieri » 3645.00 


Somma L. 7300.32 
Somma a disposizione dell’ Amministra» 
zione pei lavori e sommipistrazioni in 


econoria a prezzo di elenco 240.52 


Somma soggetta a ribassod’asta L. 7540.84 


Udine A2 Dicembre 1869. 


Ii Segretario Capo 
RODOLFI 


.Cose municipali 


Un corrispondente del Tempo (num, di jeri) si com- 
piacque dare lannuncio agli Udinesi di una prossima 
crisi del nostro Municipio, con la quale -sarebbe 
inaugurato, non certo con molto gaudio, l’anno 
4870. E sebbene noi avremmo voluto ancora per 
qualche giorno non parlare di siffatto argomento, 
poichè il sullodata Corrispondente sembra invitarci 
r__—ST<T<—— =" =erà 
ma non i cosmetici e la polvere fiorentina. Ad en- 
trambi la società fa i complimenti con la stessa 
voce di un tempo, ma non si accorgono che quella 
voce è accompagnata da un cerlo risolino che vuol 
dire: lasciate il posto a chi vien dopo di voi e noi 
vi nspetteremo; il regno della bellezza è passato in 
altre mani, un altro regno vi aspetta. 

Addio, amici e compagni ! L'uomo è fatto per 
la società, e la nostra società era fatta per procu- 
-rarcì il più caro diletto. L'uno nel vario, che è 
P ideale dell’arte, era incarnato in noi tre. Le qualità 
o i difetti che mancavano a qualcheduno di noi s’in- 
contravano negli altri due; così, si dice, hanno al 
essere i matrimonii per chiamarsi felici. Il nostro 
fu un vero connubio di pensieri, di affetti, di volontà. 

— Vuoi che moviamo per questa via? — Si, 
ma prima a non perder tempo visitiamo quel Ino: 
go. — Ebbene, come ti piace; dopo darai retta a 
me. — Sicuro, e sono contento. — 

Bella cosa queste concessioni reciproche, non 
strappate a forza come quelle di monarca ostinato 
e despota ai suoi sudditt che non se ne appagano 
mai, e finiscono col balzario dal trono a ramingare 
pel mondo, Fra noi nessuno era re; eravamo. tro- 


- presidenti di una republica senza cittadini e quindi. 
senza 


fastidii. 


è 








* ebbero soggiorno n lempo fra i colli cuganei, si 


































































a dirne qualche cosa, ci cradiamo in dovere alme» 
no di rettificaro i fatti, < 

Il ‘Sindaco conto Giovanni Gropplero compie 
coll’ ultimo del corrente dicembre il triennio, dacchè 
venne assunto all’onorevole ufficio, e ci è noto 
avere Egli' dichiarato ai propri amici di non essero 
disposto a continuare in 0880, qualora fosso dal Go. 
verno del Ro rieletto. E siccome anche il Corti» 
spondente del Tempo confessa che il Sindaco non 
dispiace, noi possiamo afformare (senza ripetere giù 
al conte Gropplero certi, monimenti che gli vengono 
dati în quella corrispondenza) che la grande mag- 
gioranza del paeso vedrebbe con dispiacenza avve- 
rarsi il suo ritiro dall’ amministrazione del Comune, 
Difatti nell’ ufficio di Sindaco, Egli portò cognizioni 
ed esperienza amministrativa, 0 lo disimpegnò con 
zelo, godendo la fiducia è mantenendo 1immutata 
armonia tra i membri della Giunta, trattando con 
affabilità gli ufficiali del Comune, e promovendo, 
in isvariatissimi modi, l’ interesse pubblico. Che se 
(per rispondere ad una sola delle accuse mosso dal 
Corrispondente) il Comune nel passato triennio do- 
vette aggravare gli amministrati, ciò avvenne perchè 
si vollero. fare speso straordinarie, e seguire, per 
certi oggetti, il progresso costoso. di altri Comuni, 
Ad ogni modo chi decretò la spesa, come i mezzi 
per l'aumento dei redditi comunali, fu sempre il 
Consiglio, cioò gli eletti dal paese, i quali non una 
volta votarono contro le proposte della Giunta,’ , 

Ma dal lodato signor Corrispondente essendo 
detto che il Sindaco attuale non dispiace, Egli ci 
permetterà che soggiungiamo aver dispiaciuto la 
notizia-a lui per il primo divulgata. Difatti non. ‘molti 
cittadini abbiamo, i quali possedano le qualità! 
chieste per il Sindaco d’ una città quale è Udi 
@ che vogliano sobbarcarsi a tanto peso, trascurati» 
do i propri affari, E che a sostituiro degnamente 
il conte Gropplero ci sieno difficoltà, pur ‘troppo lo 
vedremmo tra poche seltimane. Noi ignoriamo però 
che si stia sottoscrivendo un indirizzo al conte 
Gropplero perchè rimanga în ‘ufficio; nè sappiamo 
qual credito dare alla asserzioni del Corrispondente 
riguardo a questo, mentro potrebbero essere per lo 
meno inesatte. 

Oltre il Sindaco, compie con 1° ultimo di "dio 
il tempo obbligatorio per l’ ufficio di Assass 
che l'avvocato dott. Paolo Billia, che recò ui 
intelligenza a servigio del Comune, e quindi 
siglio avrà occasione di riconoscere una “volta di 
più, se abbia o meno molte persone addatte e'di* 
sposte ad accettare 0 a_ disimpegnare debitamente 
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anche quell’ incarico, Noi,. come abbiamò detto in 
varie occasioni, desidériamo che gli uffizj icipali 
vengano equamente divisi, è che pace ini 






abbiano campo di addestrarsi în ess 
blica. 3 
11 solo membro della' Giunta che” ha P seni ito 
la propria rinuazia, affiochè sia cor nunica| 
siglio Comunale, è il cav. Antoni eteani 
fonzionò da Siadaco ;per varii inesi; e 
assiduità e. con intelligenza attese all 
Assessore. AI quale, quand’ anche sì. 
convenire con lui in qualche idea 
mai negare vorrebbe la dovuta lode * ‘pe 
onesto, per coltura, per coscienza ‘ dei' 
buon cittadino. E duole, che i miotivi ai 
quanto è voce nella riouncia, signo tall 
essere rispettati dal Consiglio. .. ui 
È vero dunque chie col prossimo genmiaio si v 
provvedere al completamento della Giunta munici» 
pale. Noi però (rispettando le convinzioni' del Cor- 
spondente del Tempo e ron ignorando quanta ‘am- 
pia sia la messe de' pii desiderj) saremmo ‘paghi 
che a sostituire i membri, i i quali” stanno per’ uscire 
di carica, venissero nominati cittadini di non mind 
ri cognizioni ed aventi eguale interessamento per 


la cosa pubblica. GL 











Associazione agraria friulana. 
Pel giorno di venerdì 47 corrente, alle ore 8° po- 
meridiane, le tre sezioni della ‘ Direzione! sociale 
( Presidenza, Comitato, Giunta di sorveglianza ) solo 
invitale a riunirsi pei seguenti oggetti: 

4. Progetto di statuto per la Società enologica 
del Friuli; 

2. Provvedimenti per favorire la solforazione 


delle viti. 
Imposte comunali. Ci . consta che il 
Consiglio di Stato ha emesso il parere che i Con- 


_r—__—puss 


In questa qualità ognuno ci lasciata libero ‘il 
passo sul collì. Si sospettava che sotto il nostro 
saio dovesse celarsi qualche cosa di grande e di 
indipendente, onde avemmo affare con ogni genere 
di persone e tutti appagavano le nostre dimande. 
La gita che noi abbiamo fatta fu una fantasmagoria 
delle meglio piacevoli. Uomini e donne, di tutte le 
età e di tutte le cond ioni, perfino preti’ e frati, 
pianta divenuta esotico, ci passarono innanzi, rap- 
presentanti più o meno illustri della storia contem= 
poranea : alsbiamo vissuto nel presente, Vestizio 
dell’ antichità e monumenti del meio evo, il qualo 
coi templi, coi chiostri e coi "muniti castelli mom 
strava favorire a gara le due vite di contemplazione 
e di azione, ci aprivano la storia passata: noi abbia- 
mo vissuto altresì di memorie. Nè le speranze ci 
sono mancate che il culto dei nostri grandi, i quali 





ridesti più vivo ad onore d'Italia. A me poi brilla 

ora l'unica speranza, onde si sostiene la meschinità 

di ogni scrittore, che se il publico nen potè in co- 

scienza batter le mani, non mi avrà accolto almeno 
a fischiate. 


G. Gecioni-Boxarrors 
Foe. I 









devono quindi essere annullato d’ ufficio. 


taro nel Concilio ecumenico: 
L’ arciv. di Parigi — Del celibato dei preti. 


Idem di Marsiglia — L’ Assunziono della B. V. 


spiritismo. 
Mons. di Bonnechose — Del Teatro. 


condario, 
Idem di Privas — Del Duello. 


matiche. 





ATTI UFFICIALI 


si compirà in quattro anni. . 
2. Un R. decreto del 17 settembre, con il 
quale il numero degli aiuti agenti delle imposte 
dirette e del catasto è stabilito in 600, dei quali 
150 di 4° classe con lo stipendio di Lire 4,200, 
n° 300 di 2° classe con lo stipendio di L. 4,000, 
e n° 450 di 3° classe con lo stipendio di L. 800. 
Quei 600 agenti saranno ripartiti dal ministero delle 
finanze fra le agenzie di maggiore importanza. 
3. Cinque reali decreti del 23 novembre, con 
i quali i collegi elettorali di Guastalla, n° 363, di 
Pizzighettone, n° 149, di Recanati, n° 24, di San 
tAngelo dei Lombardi, n° 354, e di Varolanuova, 
n° 82, sono convocati pel giorno 49 corrente di- 
cembre, affinchè procedano all'elezione dei deputati. 
Occorrendo'una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 26 dicembre. . 4 
li. Disposizioni nel personale dell’ordine giu- 
diziario. 
La Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre contiene: 
1. Un R. decreto del 16 novembre, con il 
quale viene riformato l’attuale sistema delle sorit- 
ture dei magazzini della R. marina, affinchè giovino 
meglio alla tenuta della contabilità a bilancio, e 
perchè. consti più distintamente la gestione di cia- 
scun contabile. \ 
.° 2, Un.R. decreto del ‘28 novembre, con il 
uale il Codice penale. per l’esercito del Regno 
Gitalia, coorditiato col Codice penale militare ma- 
rittimo, ed annesso al decreto melesimo, è appru- 
vato, ed avrà vigore a contare dal 45 febbr»jo 4870. 
3. Elenco di disposizioni fatte nel ‘personale 
dell'ordine giudiziario. 


————P PT ——6m 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firense, A4 dicembre. 


(K) L’ on. Lanza ha duoque accellato non solo 
di entrare nel ministero, ma anche di assumerne, 
assieme al portafoglio dell’ interno, la presidenza, 
ed oggi sì dà per sicuro che il nuovo gabinetto farà 
la sua presentazione alla Camera, To non ssprei in- 
dicarvi in qual modo si abbia potuto venire ad una 
soluzione tanto poco prevista, e che fino al mattino 
di jeri sembrava comunemente impossibile. Fatto 
sta che Sella e Lanza si sono posti d’ accordo, e 
che quest’ accordo è bastato a facilitare il ritrovo 
degli altri ministri, eosichè le notizie di oggi danno 
nn titolare a tutti i prinisteri, nessuno eccettuato. 


Ma quest accordo potrà egli bastare a riunire 
intorno alla nuova amministrazione una maggioranza 
abbastanza numerosa e compatta per assicurarne, la 
vita? È lecito, per lo meno, di dubitarne, 1 gior. 
nali della Sinistra si congratulano cogli onorevo- 
li Accolla e Pessina, che entrambi appartengono al 
loro partito, per aver rifiutato di entrare nel ga- 
binetto, al quale predicono giorni brevi e angu- 
stiati, Sappiamo dunque olamai a che cosa tenerci 
circa i propositi della Sinistra, e dall’altra estremità 
della Camera non sono certo da attendersi disposi» 
zioni più favorevoli. In quanto pui si varii gruppi 
che ondeggiano fra i due maggiori partiti, vi cito 
ad esempio quello che ha per organo il Diritto. 
Questo giornale ha già cominciato a battere in bre- 
cia la nuova combinazione non risparmiando nè il 
Sella uè il Lenzi, dui quali non si ripromette nolta 
di bene, attesi i seggi che hanno dato finora, Que- 
sti sono i preludi; ma in «ggi è bene di attendere 
i fatti è di vedere il uuovo ministero di fronte alla 
Camera, prima di pronunciarsi in rondo assoluto 
sulla sorto che esso si deve aspettare, 

Il Comitato della sinistra ha invitato i membri 
del partito che si sono allontanati a ritornare a Fi 
renze, io vista della gravità del momento e della 
importanza delle deliberazioni che potrebbeno essere 
prese. È a sperarsi che anche i deputati di destra 
verranno far tutti atto di presenza in Parlimeato, 
henchè, per vero, si abbia motivo a dubitarne, attesa 
la prossimità delle feste natalizie durante le quali la 
Camera sarà prorogata. Si avrà tutto al più il tempo 
di accordare l'esercizio provvisorio dei bilanci 
del 1870. 


Concillo Feumenieo. Ecco, a dotta dei 
giornali parigini, i principali argomenti che gli ar- 
civescovi o i vescovi francesi si propongono di trat» 


Il vescovo d’ Orldans — L’ infallibilità del Papa. 


Idem di Tulle — Magnetismo, sonnambulismo © 
Vescovo di, Versailles — Condizioni del clero se- 


Arciv, di Reims—Degli immortali principii dell’ 89. 
I prelati maggiori si riservano le questioni dog- 


La Gazzetta Ufficiale dol 9 dicembre contiene: 
4. Un R. decreto del 18 novembre, a tenore 
del quale il corso della Facoltà di giurisprudenza 


sigli Provinciali sono assolutamente incompetenti a 
dar norme ai Comuni por l’ imposizione della tassa 
comunale sul bestiame. Le deliberazioni relativo 














GIORNALE DI UDINE 


















S° Questa sera sì riunisce nuovamente la Corte d’Ap- PARIGI 43 14 
pope deliberare sulla comunicazione del processo | Rendita francese 3 00. 7345) 72,02 
obbia richiesta dal Comitato dolla Camora dei de- »° italian 5 010. 5395) 5525 
putati. Mi si afferma che la maggior parte di que” VALORI DIVERSI. 
fmagistrati sia paco disposta ad assecondaro la domanda | ferrovie Lombardo Venete 523— 52 
del Gomitato, ciò che potrebbe condurre a un con 4 Obbligazioni è . 12 251.50 
fitto che sarebbe assai doplorabile. É quindi natu- ! Ferrovio Homone . . .. 45. > 4540 
rale cho si aitenda con impazienza la decisione | Obbligazioni # . . . . 4118: (IG 
della Corte d'Appello. X Ferrovie Vittorio Emanuele 152.50] 451— 
Fra i tristi effetti dovuti alla crisi c'è ancho { Obbligazioni. Farrovio Meral. 167.75] 167.25 
quello dell’incaglio portato all'attuazione di alcuni 1 Cambio sull'Italia. . . 44gf . 488 
ulili provvedimenti. La leggo sulle intendonze o | Credito mobiliare francese . AH2£—| 212, 
quella sulla contabilità generale di Stato devono | ObbI, della Regla dei tabacchi 442—| 4Mi= 
Azioni» » 665,—]  867,— 


andare in vigore col 4° gennajo. Ma io mi domando 
se ciò si potrà davvero ottenere, se quelle Jeggi 
hanno ancora da essere riveduto e corrette în qual 
che loro particolare, 

I ministero non si è ancora presentato alla Ca 
merò, e già i giornali parlano dei progetti del Sella 
con una sicurezza veramento ammirabile. Si dice 
infatti ch'egli pensi di fare delle economie per 
circa 30 milioni, di riformare la tassa di ricchezza 
mobile e quella fondiaria, accrescendone il prodotto 
di una dozzina di milioni e di proporre una tassa 
sulle bevande che dovrebbe produrre un 35 milioni, 


FIRENZE, 44 dicembre ,-. 


fine corr. 57,80 —.—; Oro lett. 20.83 20,81; d, — — 
Londra,10 mesi lett. 26.45; den. 26.10; Francia i 
i 404.35; den. 104.35: Tabacchi 463.=; 








‘688,—5 687,—; Banca Naz, del R.d'Italia 2050. 
TRIESTE, 44 dicembre 


Amburgo 
Amsterdam 103,65» —.—Metall. 





Lene 





In tal modo il disavanzo annno sarà abbassato a | Augusta 403.50»403.60|Nazion. —— —— 
circa 20 milioni. Come vedete, siamo daccapo con perno St ro RIT Ria dI29 
nuovi progetti. Sono essi veramente nel pensiero “nola 49.25» 49.40/Pr.186: 17.75» 118. 
del Sella? E nel caso affermativo, presenteranno Ta ; mea —. (Cr. mob. 255.— 256.50 
essi i vantaggi che si spera ritrarne ? La risposta a coni vl i ML LRa Pr.Tries. a 
suo tempo. . Di boia; e 
nia i È Napol. 9.91.4j2-9.92/Pr. Vienna — > —— 
Il Rudini, costretto all ultima ora a fare le sue o i ” 
prime armi "come miristro, sostiene vigorosamente gue 1240» 1206 sosti puri sa z 1 
gli attacchi che gli muovono i suoi avversarii. Egli E ° = 1 
certamente è destinato a risorgere, e probabilmente a i VIENNA 13 14 
più presto di quello che generalmente si crede. Prestito an 3 der ca So 
pai » con lott. » 230]. I 
— La Nuoaa Stampa Libera ha da Piatroburgo dee Lo z Re De 
che la salute del principe Gorciakoff è migliorata, 5 ’del'onéd: moli ansir Ss 261 257 75 
e che la voce della sua sostituzione col generale Londra: . ": 0 123.90 123,95 
Ignatieff è affatto prematura. Zecchini imp. TRIO 5.85 3.84.12 
— Il citato foglio dice che il vicerè d’ Egitto Argento . è 121.35 124.25 


prende segrelamente a prestito grandi somme a 
Londra e Parigi. 
— L’ ammiraglio turco sequestrò a Costantino- 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza îl 15 dicembre. 


Delta carico di polvere, da Anversa diretto a Frumento it.1.42,30 adit. 1 12,95 
— Un dispaccio da Roma, ai fogli francesi, con- Jsecrig i ci ì 1.70 
stata che i forestieri sono colà poco numerosi. " Avena al stajo in Città» 830» 855 
— La Liberté crede sapere che l'intervista di | Spelta È » —— >» 1570 
Francesco Giuseppe d’ Austria e di Vittorio Ema- | Orzo pilato » —— 1» 1640 
nuele è stata protratta alla fine del prossimo gen- » da pilare » —— >» 890 
naio. .{ Saraceno » —— a. 6! 
— La squadra, che è sotto il comando di S. A. ir DO Ma i Do 
Reale il principe Amedeo, andrà alla Spezia per Loi è Lo C+ 
esservi disarmata; quindi verrà congedata una clas- Lol Libbre 400 gr. Ven. ZI SET 
se di marinaî, È Fagiuoli comuni » 8.60 » 9.70 
— Il commendatore Cadorna è partito per Lon- »  carnielli‘e-schiavi » 3.50 >» 1520 
dra, a ripreadervi il suo posto di ministro plenipo-. | Fava IRE: . > 12- » 43.40 
tenziario presso quella Corte. Castagne in città lo stajo » 410.— >» 44.20 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore 


3263 - D.P. 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso d’'Asta 

Dovendosi procedere all’ alienazione dei Pioppi 
ed Acacie fronteggianti la Strada Provinciale detta 
Maestra d'Italia, dal piazzale del Cormor al ponte 
sul fiume Meschio in confine di questa Provincia 
con quella di Treviso, mediante appalto da esperirsi 
a partiti segreti, e secondo le norme prescritte dal 
Regolamento sulla Contabilità generale appravato 
con Reale Decreto 25 novembre 4866 N.o 339, 

Si invitano È 
coloro che intendessero di applicare, a produrre le 
loro offerte all’ Ufficio di questa Deputazione non 
più tardi delle, ore 42 meridiane del giorno di 
mercoledì 29 dicembre corrente, ‘in cui avrà luogo 
l’ incanto, avvertito che te condizioni obbligatorie 
per ogni aspirante sono le seguenti : 

4. L’ appalto avrà luogo in dettaglio per ciascuno 
dei N96 lotti sottoindicati, sul dato peritale relativo. 

2. Le offerte dovranno essere concretate in modo 
da indicare chiaramente in cifre ed ia lettere aumento 
procentuale sul prezzo peritale, e dovranno esprimere 
anche: esternamente il nome e cognome dell’ offe- 
rente, il lotto al quale l'offerta stessa si riferisce, e 
l'ammontare del deposito cauzionale che non potrà 
essere inferiore del decimo dell’ importo p ritale. 

3. Il minimum della miglioria, per. la quale po- 
trà aver luogo la delibera, sarà dal R. Prefetto Pre- 
side o da un suo incaricato preventivamente stabi 
lito in una scheda soggeltata con sigillo particolare 
e depositata sul tavolo degi’ incanti. 

4. L’ aggiudicazione seguirà a favore dei mag- 
giorì offerenti, salvo le ulteriori migliorie che sul 
prezzo di delibera veaissero prodotte entro il ter- 
mine dei fatali, che viene ridotto a cinque giorni. 

5. Il pagamento dell’ importo di delibera dovrà 
venire offettuato nelia Cassa Provinciale in loco, 
entro otto giurni dall’ aggiudicazione definitiva. 

6. Tatte le altre condizioni dei Contratto sono 
Indicate nel Capitolo d’Appalto 415 settembre 1869 
ostensibile presso la Segretaria di questa  Deputa- 
zione Provinciale. 

7. Le spese per bolli e tasse inerenti al Contratto 
meno ja copia di quest’ ultimo, stanno a carico del 
dellberatario, 

Udine 6 dicembre 1869. 








|Dispacci telegrafici 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 14. 


Si fa relazione su petizioni. 

Sartoretti presenta le relazioni sul progetto di 
Sanguinetti per la proroga di tre mesi al termine 
delle iscrizioni ipotecarie, e ne propone l’ appro- 
vazione. 

Si riferiscono le petizioni di parecchi comuni del 
Veneto che chiedono di ‘essere esonerati dalla im- 
posta di supplenza pér i coscritti profughi, inflitta 
dall'Austria; e dopo una discussione, sono inviate al 
Ministero. ° 


Vienna, 14. (Camera dei deputati). Kaiserfeld 
fu eletto presidente, Il ministro delle finanze pre- 
teatò il bilancio del 4870. 

Le speso sono aumedtate di 46 milioni, e le en- 
trate di 7. 

Il ministro dichiara che le spese pel 41870 si 
copriranno senza ricorrere al credito. Si presenta- 
rono alcuni progetti. 

Firenze, 15. La Gazzetta ufficiale dice che 
il Re ha nominato Lanza presidente del consiglio, 
e ministro degli interni, Selle alle finanze, Maeli 
alla giustizia, Govone della guerra, Gadda ai lavori 
pubblici, Correnti all'istruzione, Visconti agli esteri, 
Castagnola all’ agricoltura, coll’ interim della marina. 

Nel collegio di Canicati fu eletto Rudini. 

i, 44. Il Journal officiel smentisce che 
Lnvalette sia venuto a Parigi. Il bollettino di dette 
giornale considera la vertenza tra il Sultano e il 
Kedive come terminata. 

Vienna, 14. È privo di fondamenta che la 

maggioranza del ministero sia dimissionaria, 
i Hivenze, 45. Oggi il nuovo gabinetto presta 
giuramento al Re. Domani il ministero si presenterà 
al parlamento, Assicurasi che ‘Castagnola ha accet- 
tato |’ agricoltura. : 


0 





Iikotizie di Borsa 








VIENNA 43 {u i 
Cambio su Londra . . i; 423.90. —— ù pr ala 

DONDE. LS di N Deputato Prov.” Il Segretario 
Consolidati inglesi . . . 92A 924/12 Minanese Merlo 






















Rend, fine mese pross. (liquidazione) lett. 87,88; 


: 1 I, n. dell 
Prestito naz. 80.30 a 80.— ; Azioni Tabacchi” Dna Ceto 


94.502 —.—[Colon.di Spa —=.{: 














Doscriziono 6 limite di ciascun Lotto: 


4. Dal piazzale termino doi viali di passeggio 
(ariane 425 Sud) all incontro della via ferrata 
(Paracarro Sud n, 230) numero delle pianio 200, 

“ dmporto lire 689 68,5% io + 
2. Dal detto estremo ai paracarri 384 sul o 1514 
nord, n. dello piante 476, importo tire, 738-544." 
"3. Dagli anzicitati’ paracarri al ‘principio di Cam- 
poformido, .n. delle piante 207, importo lire 775 97. 
. A..Dal termine di Campoformido all’ incontro delle 
duò strade tendénli una ‘ad’ Orgnano è, l’altra a 
Varano, paracarri 888: sud'e' 4293. nord, i. de 
piante 209; jmpotto' lite 1882 83; 

5. Dal detto stremo all’ incontrò delle 
tendenti una ‘a Nespoledo' e ‘1° altra'a Pasian. Schia- 
vonesto,. paracarii 745 sud 01163 nord,.' 
‘339, lire 2093 ‘09 

6. Dal detto 























‘acarri 794-sud'e 1084‘ 
e pi , importo lire 1247 40. 
.7. Da subito dopo, gli; antecitati paracarri al prin- 
cipio di Basagliapenta, n. delle, piante 234,..importo . 
lire 1287 06. dear do 

8. Dal termine di‘‘Bisagliapenta ‘at paracarri 4098 
‘sud e 840 nord, piante n. 296, importo 1.920-0%. 
9. Da subito dopo i recitati paracarrialle strade. 
per Rivolto e Beanò, paracarri:1470 snd e 707-nord, 






piante n. 244, imp. liro' 798 43 sa 
“40. Dal'‘detto estréemò'ai paradarii “4278 
600 nord, piante hi 186,“importo-lirà 63790." . 
‘ f. Da subito dopo i detti» paracarri al principio’ *.. 
di Zompicchia, piante n. 436, importo. lire 615 48. © 
42. Dal termine di ‘Zompicchia ‘al ‘privcipio - di .. 
Codroipo, piante n. 299, importo:lire 1755 58, 
43. Dal termine di Codroipo’ alla” ‘casa’ Galasso, 
paracarri 1636 sud e 242 nord, ‘piaate:n. 
porto lire 1438-24. î - 
44. Da subito dopo i precitati paracarri ‘al; 
sul Coseato ai paracarri 97. sud e4781 ‘noi 
n. 382; importo' lire 2000 .94.'- , 
45. Da dopo il ponte suiddetto”’a quell I 
gliamento, piante n. 197, mporto lire 871/66... .. 
ponte sul: ento 









































46. Dalla ‘testata destrà ‘del 
ai paracarri 86 sud e' 1209 nord; 





importo ‘lire 452 28," : 
.17. Dal detto estremo alla Strada "Nazio 
S. Vito e Portogruaro,- piante 0, ‘4158, “importo liré 
784 33. ang dia 
48. Dal termine di Casarsa ‘‘ai paracarri 387 ‘sud 
e 908 nord, piante n. 485, importo lire 1036 ‘40. 
Tn questo Jotto non sono comprese le acacie om- 
brelhfere esistenti di fronte al palazzo C. Conci 
perchè di privata proprietà. 
49. Dal detto estrémo' ‘ai ' paracarri 
822 ‘nord, piante .n,.232,:importo-lirî 
20: Dalli anzidetti paracarri al pri 
piante n. 346, importo 9A 50, 
2. Dal termine d’ Orcenico 
582 nord, piante, n. 343, im 
. 22: Da subito «dopo ì. preci 
‘ per Poincicco, paracarri "821 :s 
n. 292, importo 4473 66. ° 
.° ‘28. Da detta strada a quella per Badia 6 
paracarri 944 sud e 354 nord, 3 
porto lire 4849 821" 
24. Dall’ anzidetta strada al ponte 
piante n. 224, importoi:liré 446044, È 
25. Dal paracarro 4097 sud dopo il ponte. sul 
Meduna aîparacarri ‘1486-sud"e ‘409 “nord; piante 
n. 219, importo lire 4898 67. RR 
26. Da subito dopo i detti’ paracarri*al ‘principio . 
di Pordenone, piante n. ‘232, importo lire 1981.98,. ‘ 
27. Dal termine di Pordenone al ponte detto, della 
* Ghiesa diRorai, paracarri, 139 sud ‘8789 
piante n. 198, importo 10784; 
28. Dal detto Ponté: arri 
nord, piante. n. 235, importo lire 874 26. 
29, Dal detto ‘estremo ai‘ paracarri * 35 
577 inord; piante n: 235, orto ‘lire 7 
‘90. Dalli anzidétti para ì 
tanafredda, piante n. 227, imporzo lira 98 
341. Dal termine di Fonfanafred 
669 sud è 259 ‘hord, pianti 
32, Dall’ ‘anzideito, e: 
e 451 nord, piante n. 234, importo . 
33. Dagli anzidetti paracarri' al' privcipi 
cile, piante n. 220,. importo lité 1004 ‘07 i 
‘84. Dal termine di Sacile ai paracarri 62/80d'e. 
458 nord; pianté ‘ì. "208, importo lire 888/53: 
35. Da subito: dopo i detti. paracarri all. i 
della strada: per Caneva, paracarri. 136 .sud, 
nord, piante n. 252, importo lire 1035 MM. 
‘86. Dalia detta strada al ponte.sul.iorreni 
schio, piante n. 220, importo lire 963 83. 


6. Gli scheletri del grande èd intrepido* esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e ‘dei suoi vent’ otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi di * 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ‘ed“evi.' 
denti prove che il cioccolatte pure non contiene ‘’ 
alcun principio nutritivo se non vi sì aggiunge: la . 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, chie per ‘ov 
a questi gravi difetti, e per assicurare ‘ad ogni: in- > 
dividuo il godimento del cioccolatte, ‘sotto unà | 
ma sana e Denetîca si ofire ‘al pubblico 
valenta al cioccolatte du B 
Londra, delizioso prodotto in polvere. Un.kil. di que» 
sta polvere alimenta meglio che 40 Kil. di cioccolatte © 
puro e, perciò riesce 6 volté meno costoso. di quésto, 
In seatole di latta per 42. tazze, L. 2.30, per tazzè 24». > 
L. 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36 ;Bar. 
ry du Barry e C. 2, Via Qporto Torino. —In tavolette 
per fare 12 tazze: L: 2.50. Contro vaglia postale. 
Deposito in Udine presso. la farmacia Roalo dì A; 
Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia’ 
a S. Lucia, € i 














































) ARTRITE tei ia 
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Peiitamemi.i 


ATTI UFFIZIALI 


‘MUNICIPIO DI AMARO 
À Avviso 3 


‘"*Elsando rimasto, vacante il posto di 
‘Maesirà elementare nel Comune.dì Amaro 


mese -varso 1 aninuo stipendio di 1,334, 
. o istanze corredate dai voluti. docu: 
mieilti ‘a norma, delle vigenti leggi ve- 
ranno prodotte a questo Municipio. 

._ La nomina, spetta al Consiglio Comu- 

“tialò ‘restando vincolata ‘)’ approvazione 
al' Consiglio scolastico Provinciale. 

Amaro:li 7 dicembre 41869. 
| Il Sindaco 
0000 +, Giusenpe Tamnununi 











5%: REGNO D' ITALIA 2 
‘ - Provinkia di Udine Distr, di Ampszzo 
‘.Comane di Sauris 

AVVISO 





“A tutto il giorno. 15 det venturo mese 


di dicembre è aperto il cancorso al po: 
«sto dè Segretario di questo-Comune col- 

‘ .l'agguo stipendio, per tre anvì, di: lire: 
*. 601.50 pagabili in rate trimestrali. po» 
‘. stecipate e senza ‘diritto, verso Comu- 
nisti, ‘agli emolumenti compresi ai n. 4 


x 7 della tabella terza anppssa al Rogo-_ 
lamento alla Leggé Comuliale e Pro- | 


- © Vinciale. . > dr 
— hi iafendesse agpirartî vi si inizierà 
4 questo Manicipio Tegalmepte docugien: 
‘*Îato ‘entro îl suddetto termine, 
*., Dal Municipio |. 
Sauris li 28 novembre 4969, 
Ii Sindaco 
Permis io 











Paga a Distretto di Taresnto - 2 
MUNICIPIO. DI TREPPO. GRANDE 
|.’ Avisio di: Cotitorso 
‘>. E aperto il ‘congorso-al postò di Ser 
‘, gratazio Municipale. di questo orali 
Ri ch ‘Abfivo stipendio’ di tt, 1. 750. 
-. 7 Oghi* Aspirante” produrtà “a -‘quest’uf- 
* fitio Comiuhale prima del giorno 31 corr. 
". I’ istanza: cheredata ‘dai’ docymenti' voluti 
dalla legge Sea RETE 
"0 Dall’ Ufficio Munisipale © .. 
* . ‘ftéppò Grande, 6 dicòmbra, 4869; - 
È Il bÉ di Sindaco 
Monet G. BL 








10° ATTI, GIUDIZIARI 
NO BOIS "5% 


> SENTENZA 





PR Tribunale Provinciale io ‘Udine . 


‘ ‘in forax del potere conferitogli da Sua 


i Magstà’ Vrrronio Emmanvete: IL delibe- , 


*’ raado.in, esito al Dibattimento tenutosi 
ina del B.. Giudice D.r_ Zorse in 
corso delli 'R; Giudici Lovadina, è rob, 
,° Dilragzo quali votanti‘ e. dell’ ascoltante 
“ Zdliani quale protocolists, sulla ‘querela 
“’‘inbssa dal sig, Paolo Gambierasi in con- 
Sronto del libero Avvocato, D.r Teodorico 

© ‘Vatri! per reati di diffamazione ed .in- 
iria pubbtica previsti ‘digli-articoli 27 

‘198° della. Legge sulla stampa 26 matzo 
1848 ‘ip'relazione ai $$ 488, 491 Co- 
dica panaîé, ‘di corforantà af conchiuso 


















‘.d’ accusa 22 gennaio pi. p.-o; 5075. 
Sentito l'avv. D.r Schiavi rappresen 
tante -il querelante, . sentito. il difensore 
dell'accusato avv, D.r Marchi, sentito 
F acchsato it quale ebbe da ultimo la 
: ; Non assogiatosi, Ja' Procura di 
i Bi al querelante , 
n “ha giudicato 
‘Essere colpevole Teodorito, D.r' Vatri fa 
“: Giacomo, dani 44, Avvocato di questo 
fato a Codroipo, athagliato con figli, 
; epgurato, dél duplice resto di diffa- 
i fazione, éd fogiuna pubblica previsto 
n coli -27, 28" dell’ Editto 26 





thatzo 1848 in relazione ai $$ 488 e'. 


‘‘ 9î" Codice’ penale, quale edittore © 
statopatore fi senso dell'art, & ‘del '‘sud-. 
i sorello Vatri in ‘danno di 


1868 coi vi 


Paol ‘Gambierasi . di qui, e come tale |” 


edo condannato, ih via di comurutazione 


i) 
+ - è solito’ del S 260 lettera b ‘Codice pe- 





Vibne-aperto il ‘concorse a tutto il corr, 











i 


NU 











Z! ED ATTI GIU 


nale alla pena del carcere per mesi uno, 


ed alla multa di italiano-lire 200 relni» 
bili in caso d’insolvebza nell’ arresto 
per . giorni quattordici, nel pagamento 


delle spese processuali ‘ed arimentarie 


sotto le risorve dei $$ .341, 343 Reg. 


procedura penale. 


La presente sentenza passata che sia 


in giudicato sarà pubblicata a spese del 


condannato nel Giornale: di Udine nel 
modo che sarà determinato dal Tribu- 
nale a sensi del $ 493 ultima parte Co- 


dice penale, - 
S’ intimi alle parti a richiesta. 
Dal R. Tribunale Proviticiale 
Udine, 16 settembre 41869. 
: G. Vidoni. 





N. 10598-68 2 
Circolare d’ arresto. 


Con sentenza 2f giugno u. s. passato” 


in giudicato,‘ Marce ‘Fontana fa Luigi, 
quale gerente. del’ Giornale il Martello | 


venne condannato alla pena del carcere 


e ìngiuria. pubblica. commessi’ medianté 
stampate, : 
Il Fontana. si rese latitante, e perciò 


È s'invitano tutti gli agenti della forza 


pubblica: a corarne il di fuì arresto e 
traduzione ‘a queste carceri: 
Si pubblichi come- di legge: 
Dal R: Pfribunale Prov: 
Udine, 3 divembre 41869. 
si .. I° Reggentà 


Cargarà 
G. Vidoni 





N. 23.69 È 2 
Circolape. 


Il' Tribunale con deliberazione d’ og- 


f gti ‘pari b. ha ritenuto applicabile il Reale 


Decreto di ampistra 14 andante n. 5336, 


‘va favore degli inquisiti. per crimine di 







È 


ll 


btidî 2 e 16 corrente sotto la Pre- |" 


tele Edito" per lo stampato 44 ‘giugio |. 


perturbaziona della pubblica tracquillità 
previsto: dal:$:65 lettera a Codice. penale 
ì: Volpati Giagomo del fu. Giuseppe detto 
Piaritia,, Bozzer Pietro fu Angelo detto 
Fbael, Volpati Celeste fu Giuseppe del 
Comune di. Aurora (Distretto dì Spilim- 
bergo) ‘in. confronto dei: quali. veniva 
emessa ‘la:-circolare d’ arresto 2 luglio 
ws. n. 29; Reati 
Si. notiziano perciò Lulte:le Autorità 
di P. S. di detta, decisione; ordinando, 
ip:-pari ‘tempo la revoca. del-mandato di 
cattura ‘sopra. indicato. ; 
Dal R. Tribuoale ‘Prov. 
Udinè, 3 ‘dicembre 1869. 


Il Reggente 
Ginka” i 
" @. Vidoni | 
| it 
ci N. 40828 ; 20 
EDITTO 


In-réttifica dell’ Editto 49 noverabre 
1869, n. 10376 pubblicato nei n. 282, 
283 e 284 di: questo. Giornale, si av- 
verte. che |’. astàrimusoliilinze Angeli con-! 
tu Della. Pace sara tenuta. neigiorni 
40,. 18: e 31 gennaio 1870 alle ore a 
condizioni ‘iedicate nell’ Editto succitato. 

Dai R. Tribunale Prov. 
Udine, 3 dicembre 1869. 
Il. Reggente 
Carraro > . 
G. Vidoni 


N. 10002 I 


EDITTO.. 

‘Si renda noto all’ assente d’ ignota 
dimora avv. Federico Pordenon di Uttine 
che ‘con petizione 23 ottobre p. p. n. 
9774 del Lascito Cernazai rappresentato. 
«dai signori'‘Moretti ‘D.r Giu. Batta, Ma- 


Jisani D.r Giuseppe e: Lanfranco . Mor- 


gante di qui venne esso chiamato a ren- 
‘der conto dell’ amministrazione da 24 
giugao 1858 a 2 settembre. 4869 della: 
eredita de) fu Daniele Cernazai di Udine. 

Fissato per la risposta il termine di 
giorni 90, nominato ad esso assente: in 
cittatore speciale questo avv. D.r Giulio 
Maein, dovrà in'tempo utile fornire al 


| medesimo le necessarie istruzioni, od al- 


trimenti far‘ conoscere altro procuratore 
di sua. scelta, ‘ove’ non voglia a se solo 
attribuire le conseguenze di'sua inazione. 
Si Afigga come di -metodo ed inseri- 
sca irg volte nel Giornale di Udine. 
'.. Dal R. Tribunale Prov. 
Ufine, 7 dicembre 41869, 
Il Reggente” 
CARRARO — 


G. Vidoni 


. per. mesi sei; ed alla multa di lire 250. 
È siccome ‘colpevole di reati di diffamazione. 
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N. 10074 2 
EDITTO 
Si porta a pubblica notizia che sopra 
istanza del sig. Giusoppo Tamadini qual 
cessionario della Ditta mercantilo Fiers 
0 Comp. di Genova contro la signora 
Avgela fu Andrea Morelli vedova di Giu- 
seppe Tomadini di Udine nei giorni 12 
20 6 26 gennaio p. v. dinanzi alla:Com. 
missione n. 36 di questo R. Tribunale 
Provinciale si terrà dalle ore. 9: ant. alle 
42 merid triplico esperimento d’ asta 
per la vendita del sottoindicato credito 
ipotecario allo seguenti 
Ù Condizioni 
® 4, Nessuno potra farsi’ offerente senza 
un previo deposito di it. 1. 4200 da 
trattenersi in conto, prezzo al maggior 
offerente e da restituirsi‘sul momento 
sgli, altri oblatori. 
| 2 Nei due primi: esperimenti:non se- 
| guirà delibera a prezzo inferiore di aL. 
14585.70 pari ad it. L, 41180448 ed 
al terzo ‘incanto seguirà la delibera a 
qualbbque prezzo. 
* 3: Entro giorni otto dalla delibera il 
deliberatario' dovrà ‘depositare in giudi- 


deposito di cauzione sotto comminatoria 
del reincanto a sue'spesti e pericolo, 

4. Facendosi offerente: | esecutante 
sarà esente dal deposito di cauzione: e- 
sarà poi lenuto a depositare solamente 


di interessi e spese' da liguidarsi questa 


non si accordassé coll’ eseculante,, 
5. L’ esecutonte non “presta alcuna 


- garanzia nè evizione. 


6:: Tatte le spese dalla delibera in 


| poi staranno a_ carico del“ delideratariò- 


compreso Ì’ imposta] pèr‘la délibers; 
__ Descrizionej del credito. a 
Capitale di aL. 414585.70. pari, ad ît. 
L. 14864.48- con tutti gli interessi di 


costituita - alla sigopra Angela ‘Morelli 
maritata: al sig: Giuseppe Tomadidî col 
nuziale 49-gennaio: 1803 negli atti del 
Notajo Nicolò Cassacco insgritto . a..far 
vore della R.-C. li 20.- marzo: 1846. al: 


4856 ali-n. 794 li 7 marzo 1866 al 
n. 4078 contro Tomadini. Giuseppe el 
Antonio g.Giavannî, e Giovanni; Andtea:edì 
Angelo q. Giuseppe! sopracasa in-Udine? 
| nella map. af n 4584, e sopra immo- 
bili in Talmassons nella map. alli n. 7 
451074 41073 133 735 porz, 736 porz. 
855 1925 1397 41395 13904306 4303 
2538:2583. 2587 2593 2594 2621 2622 

4 2638 2684 2690 2721.2727 2736. 


A 1 ] 
«|' 2781‘9988 2761 2763 2766 112. 2771 


2773 2778 2781 2794 2809 2818 41033 
410445 1054 406% 1082 1079 40841 1084 
4086 1111 1133 1147 1163 1496 4217 
4223 1228 1277 1280 1294 1721 2379 


la parte del prezzo eccedente il.suoscre-: ! 
dito tanto in linea: di capitale. quanto + 


+ zi îl prezzo offerto; minorato dal previo ! 


dal Giudice in quanto il deliberatario . 


ragione e di: legge dipendente dalla dote . 


n. 588 e rinnovativamente. li 8: marzo. ‘ 


sub. 4 2 2447 2450 2454 2457 2462 - 


sub. 2 2472 2501 2319 2524 2557 


2582. 1029 1023 4022 1021 1012 4009. 


996 993 672 673 677 679 683 701 706 


874 880 892 904 908 921 924 926 ' 
. sub, 4 938 948 954 958 962 965 966: | 


9741 975 976 992 989 667 661 640 ; 


637 620 616 607 170 483 185 193 
202 210 212 259 224 225 385 389 
413 444 415 506 5II 528 542 545 
sub. 2 585 559 374 376 583 587 790 
635 656 666 27 porz. 333 334 337 
porz. 250 253 256 porz. 251 254 287 
2591 1895 940 337 porz, 455 452 458 
2426 2788 2769 434 sub. 3 249 248 
247 porz. & 434 sub. f 2 2à7 porz. 
1895 4163 162 106 18 23 970 2426 
porz. 2067 2689 808 2409 258 259 
260 sub. 2 825 2408 2692 454 135 
554 0432 256 porz. 977 269% 541 1 
10 341 42 50 59 66 74 72 79 2433 
2446 2449 2451 2465 2467 2502 2518 
. 2525 2348 2568 2575 2589 2397 2598 
2629 2654 2674 2734 2791 2793 2810 
352 242 110 54 36 32 15 931 923 
DIA 910 663 646-501 598 531 530 
512 255 252 91 88 87 69 1438 6 353 
DIA 645 715 939 978 979 982 986 
1017 sub. 4 1067 1076 14146 14144 
963 675 porz. 793 porz. 984 53 2 
218 sub. 2 #18 sub. 2 2592 2774 2749 
2706 2701 2662 2656 2645 2619 2542 
2538 2326 2244 1728 1724 1204 1164 
41134 4095 41089 1068 1064 4058 991 
632 e 627, 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di Udine e si affigga nei luo» 
ghi di metodo. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 30-novembre 1869. 
HU Reggente 
GarRARO 
G. Vidoni 


iline; Tip. Jacob: Colcagna 
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DIZIARII 


N. 10401 3 
EDITTO 


I R. Tribuoale Prov. di Udino sopra di morte, 
istanza della miserabile Lucia Rodolfi de 
Zaa per dichiarazione di morte del ma- 
rito Osvaldo Menegoz-Ursot di‘ Angelo 
di Aviano-allo scopo di passare a seconda 
nozze cita il suddetto assente soldato nel 
Reggimento austriaco Franck n. 79 ri- 
tenuto smarrito nella campagna del 1866 
Konigsgraz, a comparire nel termine 
d’ un anno avvertendolo che non com- 


Vienna, 





The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato ‘stesso quando raggiunga una 


data elà, oppure aî suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione ali’ 80 per 0jo degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni prem, ann. L. 3,98 per ogni L, 400 di capit./assie. 


» 30>60 2 » 3,48 ’ 
» 35:65 3 » 3,63 a 
» 40» 65 » » 4,98 a 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 
assicura un capitale di L. 40,000. pagabili a lui medesimo, se raggiunge, l’ età di 
60 anni, od immediatamente ai suoi. eredi od aventi. diritto, quando. egli muoia 


prima. 


vincia -del Friuli, posta in Wdîme Contrada Cortelazis. 





Pressò il profumiero NECOLO' CLATN in Udine 


trovasi la tanto’ rinomata 


TINTURA ORIENTALE. 


Pei Capelli e Barba del celebre chimico ottomano ALI-SEID. 
Si ottiene. istantaneamente il:color nero e castagno, è inalterabilà; noy 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli ‘e la.barba fi 


DU IEEE: Ae RE I ARIA igiene rice 


parendo o non facendo conoscere al Tris 
bunale la sua esistenza si procederà: a 
termini di leggo alla sua dichiarazione 

Si pubblichi a 9° inserisca per tre volle 
nel Foglio di Udine e nella Gazzetta di 


Dal R. Tribunale Prov.. 
Udine, 23 novembre 1869. 


Il Reggente 
Cannaro 


Dirigersi per informazioni all'Agenzia Principale delta Compagnia perla Pro. 














G. Vidoni," 
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; non ha [sen 


acile:è-il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni uinte alle F'Oli 


dosi. Nelle-domande: si. deve indicare il color nero o bruna... . |, 
MILANO; Molinari. Corso Vittoria Emanuela N, 19 — ed in. tute le 
principali città d’Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagnà,. ed 


America, 
Prezzo italiane lire W.60: 


L 








maco, il petto, î nervi e le carni. 


curato una perfetta guarigione. 
(Certificato n. 65,713 


Sono colla massima riconoscenza, ecc. . 


. Chateau Cast Nous Cairo (Egitto), 30. maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici: del 
Cairo disperavano di salvarmi; ‘quando ho cominciato il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! signore, di 


quanti ringraziamenti vi sono debitore. . 


In nome dell’ umanità fate propagare in tutto il mondo 1° eccellente rimedio. 
Don Martinez, de la Rocas y Grandas, 
Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 241 ottobre 1837. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al cioccolattè ha 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e l’ ha guarita da un’ eruzione cu- 
tanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch’ elia provava. 
Inviatemente ancora 30 chilogramma contro 1’ acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia, 
Chateau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867, 


Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto 1’ uso della lin- 
gua ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre- 
ziosa Revalenta al cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di 
alcune settimane, e ad onta de’ mici 70 anni bo ricuperato P uso della lingua è 
quello delie braccia e delle gambe; vengo ora ad offrirvene i mici smeeri ringra- 


(Cura n. 69,813) 


(Certificato n. 69,214) 


ziamenti. 


La Revalenta al Cioccolatte du Barry in polvere si vende in 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze I. 2.50, 24 tazze i. 4.50, 48 tazze I. 8, in 
Tavolette per fare 12 Tazze 1. 2.50 (ossia 12 centesimi la tazza). 


Depositi: a Udime presso la farmacia Reale di A, Filippuzzi, o presso 


Giacomo Commessati farmacia a Santa Lucia, 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’Oro. 
A Trieste: presso J. Serravatto. 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampirona. 
A Ceneda: presso ‘Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Ioviglif farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 





A REVALENTA AL CIOGCOLA 
SII 


dà ? appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, dol sistema 
muscoloso, alimento squisito nutritivo Ire volte più che la Carne, fortifica lo sto- 


Casa DU BARRY e C, via Provvidenza, 84, Torino. 
In POLVERE ed in TAVOLETTE. 
L Parigi, 20° aprile‘ 4866. 
Al età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonnia, 
di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostile 
L'uso da me fatto della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo pro- 
Gaillard, Intendente generale dell’ arinata. 
Parigi, 414 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire nò 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolatte, che Je ha reso una perfetta 
salute, buon appetito, buonà digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, s0- 
dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza 
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MH. dr Montluis. 
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Luogo 
primi 
stituzi 
staluî! 
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ai: pov 
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che a 
Consi 
dal 1 


Lacan Padre. 


